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'M9ZT?^!!i?.?!!:!!.......„... 
Presentano :;.

:' 
«Mugugni» ; 

Ansie familiari e deliri a cielo aper
to sono il succo della commedia 
dell'inglese Steven Berkoff, messa 
in scena da Ricky Tognazzi e Simo
na Izzo. Cinque i personaggi del
l'impietoso affresco da un intemo 
di famiglia, regia di Marco Marzoli
ni. Da stasera al Paridi. ....-• : ;,.i; 

Sirìdecon •:: 
Mimmo Mancini 
«Quanti '•"' chilometri '!. deve farsi 
un'anguilla per conoscere le gioie 
dell'amore?» Se lo chiede il bravo 
Mimmo Mancini, ex (ma solo per 
due anni) Fratelli Capitone, che 
stasera debutta con il suo testo sur
reale e comico al Ridotto del Co
losseo. ...;.,.. . ..;. ;'.;-.'.,•. ,V, .;.•/£•' .»°ó 

^..^®.n*®yH?.!..^.®?!®! 
Da oggi " 
al Piccolo Eliseo ; • 
Una strana contessa è la proprieta
ria di un vecchio teatro che affida a 
un gruppo di attori disoccupati che 
ne fanno un luogo di rappresenta
zione della vita. Testo di Vincenzo 
Salemme che ne cura anche la re
gia. Al Piccolo Eliseo da stasera. .. 

?J!!?*!* Sì!!?*!!!!!.1........ 
Rock duro stasera 
alloStellarium:r 

Rock durissimo «wall of noise», chi
tarre lancinanti, violenza sonora a 
tutta campo per questa band che 
raccoglie componenti di altre due 
formazioni piuttosto popolari nel 
circuito alternativo, I Methead e gli 
Swamp Terrorist. Stasera allo Stel-
larium di via Lidia 44. • ; : • ; r ,,.. ;; v 

^.?h.*.?*!,i^.!!!!.?.Kf... 
Ultima replica di Gatti ' 
a Santa Cecilia «; •: 
Daniele Gatti, con splendidi solisti 
di canto, è sul podio stasera per 
l'ultima replica a Santa Cecilia del 
•Magnificat» di Bach e «Le Sacre du 
prìntemps» di Stravinski. Biglietti 
70,40 e 35 mila lire. 

Al teatro ' 
La Comunità] 
Un trittico in omaggio ai 100 anni 
del cinema: Mamma Roma di Luca 
Bruni, dedicato ad Anna Magnani, 
Betty Blue ispirato al film di Jean 
Jacques Beneix e Rocco e i suoi 
fratelli dal film di Visconti. Lo pro
pone il Balletto di Spoleto diretto 

; da Fiorenza d'Alessandro da stase
ra al teatro La Comunità di via Gig-
giZanazzo. - - , . " • •" \ y. • 

TEATRO. La stagione: da oggi Shakespeare, il Living e 45 autori italiani 

La fabbrica dell'attore Studio Le Pera 

11 nuovo \̂ asceflo:è 
lo Stabile di 

STEFANIA CHINZARI 

m Una provocazione? Anche. Ma • 
motivata da una scelta artistica e 
amministrativa • precisa. Da que- : 
sfanno il Vascello, la sala di via • 
Carini diretta da Giancarlo Nanni e ' 
Manuela Kustermann, si chiamerà ; 
«Teatro Stabile di Monteverde». Un ;•: 
battesimo officiato in pieno accor
do con la XVI circoscrizione che si- * 
gnificherà - e lo spieghiamo più .'.* 
diffusamente qui accanto - un tea
tro-spazio civile, punto di riferi
mento e di attività aperto non più *; 
solo al pubblico del tradizionale 
cartellone teatrale, ma anche alle . 
iniziative e ai fabbisogni dei cittadi
ni. Per festeggiare il nuovo status, ^ 
una stagione particolarmente ricca : 
e articolata che prende il via que- • 
sta sera con il debutto di Asyou li
te il di Shakespeare, diretto dallo ? 
stesso Nanni con le splendide sce
nografìe di Andrea Taddei e inter- :.. 
pretato da un nutrito gruppo di at- • • 
tori. Si concluderà in giugno con il > 
nuovo spettacolo del Living Thea-
ter, Anarchia, a conclusione di un 
viaggio artistico che vedrà insieme 
classici e contemporanei, avan
guardia internazionale e molti au

tori italiani, quarantacinque per la 
precisione (inclusi Lodoli, Manfri-
di e i trenta della Confessione diret
ta da Walter Manfrè, in scena da 
gennaio per cinque mesi). Ma an
che laboratori e progetti: la rasse
gna di «Cinema delle Donne» del 
lunedi, quella di «Danza d'autore» 
(dal 10 al 20 dicembre) e «Di... 
Da... Shakespeare», una settimana 
di incontri, video e dibattiti sul Bar
do, visto e ri-visto dai registi italiani. 

«In questi cinque anni di vita» af
ferma Nanni «il Vascello è stato at
traversato dai più diversi linguaggi 
della comunicazione artistica, da 
Kantor ai cimbali indiani. Oggi, do
po un lungo lavoro a mosaico, con 
entrate e uscite in tante esperienze 
diverse, avvertiamo pressante l'e
splorazione di linguaggi "altri", più 
estremi, diversi, ma anche il biso
gno di una compagnia più stabile e 
progettuale che si misuri con la ri
cerca stilistica e gli altri gruppi». 
Certamente «altro» è il linguaggio di 
Le voci buie di Giusy Cataldo che 
vede in scena, in un racconto auto
biografico v dell'autrice-interprete, ' 
figlia di sordomuti, attori udenti e 
non udenti (dal 27 dicembre). Co

si come estrema è la lingua invetti
va e poetica di Nino Gennaro, cor-
leonese dalle immagini violente ; 
che Massimo Verdastro farà cono-. 

., scere al pubblico romano in Una 
divina di Palermo-(da] 10 gen- ; 

• naio), mentre della Sicilia di Be-
-.'.;: niamino Joppolo e dei suoi Carabi- • 

nieri, testo amato da Rossellini e 
Godard, ci racconterà Ninni Bru
schettà. E certo è insolita la scrittu- ' 
ra regressivo-onirica del Salyricon '. 

<•'• di Sanguinerò proposta da Marco 
•Lucchesi .--1 ".?.'.'•.:. " - , ; < 

Accanto al Rinoceronte di Ione-
sco, messo in scena alla fine di 

,. gennaio da Roberto Guicciardini, 
saranno poi donne le protagoniste 

• della stagione: dall'incontro duro e 
• divertente di Lorenza Zambon e 

Judith Malina (si, proprio la fonda- ; 
• trice del Living) di Maudie e Jane 
v dal romanzo di Doris Lessing al, 
';duodi Ritomi di emozioni del fran

cese Jean-Paul Menzel affidato a ~ 
-, Lucilla Morlacchi e Micaela Esdra; '. 

dalla prova di Manuela Kustcr-; 

mann, interprete di Tra cielo e terra 
adattato dal Cantico dei cantici alle 

' signorine en travesti di Mari Car-. 
' men, cabaret provocatorio e tragi

comico dello spagnolo Morte. - . , 

«Modello pilota 
per tutta la città» 
L'idea di partenza è semplice: il 
solo quartiere di Monteverde (cosi 

: come molti altri a Roma) conta 
240mlla abitanti. Tanti quanti citta 
come Parma o Lucca. E grazie alla 
legge del '90 sulla municipalità -
delle metropoli, è possibile •• 
promuovere questa «città nella 
città» a comune urbano e dotarlo 
del servizi necessari, non ultimo, -. 
naturalmente, un teatro-spazio 
civile. Cosi ò nato II «Teatro Stabile 
di Monteverde», primo teatro • . 
stabile «circoscrizionale», 
fortemente voluto dal direttore :' 
Giancarlo Nanni e dal presidente 
della XVI circoscrizione Claudio •••/• 
Mancini. «La nostra provocazione» 
spiega Mancini «vuole sollecitare II • 
Comune di Roma a favore delle 
aree urbane, per esemplo ••-
modificando II budget delle 

. circoscrizioni per le attività 
culturali che oggi è di soli 2 0 
milioni. Il nostro teatro municipale 
vuole essere un modello pilota: una 
struttura permanente con fondi e 
attività certi, dagli Incontri con I 
deputati e assessori alle : 
assemblee degli anziani o del 
commercianti». : • OS.Ch. 

CINEMA. Al Goethe Institut i film di Edgard Rete : 

della saga di «Heimat» 
sa Per tutti quelli che si sentono 
orfani di Hermann e Clarissa, di 
Stefan e Helga, di Alex e Renate, i 
protagonisti di «Heimat 2», l'occa
sione è da non perdere: il ciclo che 
il Goethe Institut, in collaborazione 
con la cooperativa Controluce e la 
rivista Omero, dedica da oggi, fino 
al 21, al cinema di Edgar Reitz, per
metterà ai numerosissimi estimato
ri della monumentale saga, di farsi 
un'idea sulla quarantennale carrie
ra cinematografica del regista tede
sco. V^,- , - .->••>, .-..-., /...-. 

Prima di «Heimat», presentato 
nell'84 alla Mostra di Venezia, il 
nome di Edgar Reitz era stato del 
tutto dimenticato: di lui si ricordava 
il film - d'esordio, - «Mahlzeiten» 
(L'insaziabile), che aveva vinto il 
Leone d'Argento a Venezia nel '67, 
poi più nulla. Eppure, in quei di
ciassette anni, Reitz aveva diretto 
nove lungometraggi e alcuni corti e 
documentari, e ilsuo nome si era 
indissolubilmente legato a quel 
processo di rinnovamento teorico, 
critico e nimico, che va sotto il no
me di Nuovo Cinema Tedesco. 
«Heimat» batté ogni record d'ascol
to televisivo in patria e diede a 
Reitz quell'attenzione intemazio
nale che gli spettava: attenzione 
confermata poi, nel '92, da «Hei
mat 2» (Die Zweite'Heimat), di
ventato anche da noi un vero «ca
so» cinematografico. ••••- - -.-.< 

Quattro giorni fitti di proiezioni, 
al Goethe Institut, per analizzare il 
periodo prima delle due saghe si ' 

FRANCESCO DI PACE 

comincia oggi alle 18 propno con 
«L'insaziabile' un film profonda
mente influenzato dalla Nouvclle 
Vaguc, una malinconica stona di 
infelicità coniugale in cui Reitz già 
esplora alcuni temi ncorrenti nellj 
sua filmografia, come quello del 
dualismo realismo-utopia. Sempre 
stasera, a seguire, tre cortometrag
gi: «Cotone», un documentario pre
miato al Festival del cinema indù- ! 
striale del 1960, «Yucatan» e «Co
municazione». Si prosegue domani 
alle 18 con un altro corto, «Veloci
tà» e, a seguire, il firn «Viaggio a 

Vienna», del '73. una commedia al 
femminile, interpretata da Elke 
Sornmer e Hannelore Elsner, che 
non piacque molto a critica e pub
blico per la maniera scanzonata 
con cui trattava il periodo nazista. 
Reitz si rifece, almeno nei confronti 
del pubblico televisivo al quale era 
rivolto, col successivo film, «Ora ze
ro», presentato sempre domani al
le 20: la storia di un adolescente 
sbandato e confuso in un momen
to molto particolare per la Germa
nia, l'ora zero, appunto, seguita al
la fine della guerra, in cui gli alleati 
si spartivano il territorio tedesco. E 
nell'accumulo di piccole storie che 
si intrecciano fra loro, si intrawede 
già il nucleo narrativo che caratte
rizzerà in seguito i due «Heimat». 

Ma prima, Reitz conoscerà un 
periodo di crisi, seguita alla realiz
zazione de «Il sarto di Ulm», del 78, 
un costoso e malriuscito film in co
stume, presentato al Goethe giove
dì alle 20.30. Seguirà un periodo di 
riflessione che culminerà nel pro
getto di «Heimat», un progetto lun
go quattro anni, dall'80 all'84, du
rante il quale Reitz realizzò anche 
un documentario sui luoghi e le 
storie del suo paese di provenien
za, quell'Hunsruck che farà da sce
nario anche ai suoi due capolavori. 
Il documentario è in programma in 
chiusura della rassegna, venerdì al
le 20.30, subito dopo l'incontro col 
regista, alle 18.30, coordinato da 
Annio Gioacchino Stasi. Per infor
mazioni, tei. 8841725. 

MOSTRA. Sei artisti «parlano» della città 

Berlino,neo-realtà 
di arte e sentimenti 
sa Berlino sta vivendo dalla cadu
ta del muro un periodo di profon
de trasformazioni. La parte est e 
quella ovest devono riconnettersi, r 
ritrovando quell'equilibrio che la 
cortina di ferro ha per lungo tempo 
cancellato. Berlino alla ricerca 
dunque della sua identità perduta. . 
Berlino metafora di questa vecchia 
Europa che merita qualcosa di più 
di una mera unione economico- ; : 
amministrativa (quando si potrà ; 
parlare del «cittadino europeo»?), 
ma che nello stesso tempo rischia 
di frantumarsi sotto i colpi di sterili . 
quanto pericolosi localismi. ••••_•••'' 

La ridefinizione di Berlino ha of- : 
ferto ad alcuni artisti d'avanguar
dia l'occasione di inventare una 
«nuova realtà di sentimenti e di im
magini» per la capitale tedesca. 

Gli interventi sulle facciate di pa
lazzi, all'interno di biblioteche e 
luoghi di culto testimoniano un 
momento di integrazione tra archi
tettura, scultura e pittura che affon
da le sue radici nella tradizione ba
rocca. A partire dunque da questi 
interventi è nata l'esposizione Alle
gorìe de la richesse. Barocco ed arte 
contemporanea, che. iniziata a Ber
lino nel dicembre 1993, prosegue a 
Roma, (Sala 1 piazza di Porta San 
Giovanni 10, Scala Santa piazza di 
San Giovanni in Laterano, 12, Bi
blioteca di Storia moderna e con- : 
temporanea, via Caetani 32, fino al 
7-11-94) per concludersi poi nel 

maggio 1995 a Parigi. " 
Sei artisti, Daniel Buren, Jacques 

Vieille, Gundula Schulze, Marcel 
Odcnbach, Eliseo Mattiacci e Svet-
lana Kopystiansky Russia espongo
no lavori ispirati ai temi della città : 
contemporanea e del suo sviluppo 
dalla citta barocca. Fra tutti incu
riosisce o meglio inquieta l'inter
vento di Kopystiansky in una sala 
di lettura della Biblioteca di Storia 
moderna e contemporanea ubica
ta in uno dei palazzi più belli della : 
Roma seicentesca. Le sue installa
zioni infatti indagano la relazione 
tra storia degli spazi ordinati e 
ideologie storiche: «È essenziale - • 
afferma l'artista - analizzare i di
versi metodi che il potere ed i siste
mi politici hanno usato per con- . 
trollare l'arte e per utilizzarla. I me
todi possono essere sostanzial
mente differenti ma realizzano la 
stessa finalità». ••.• . •' .:.• - '••• ••'• 

Il potere, la burocrazia, gli inte
ressi economici spesso intrappola
no l'arte in angusti spazi riservati a 
pochi; ed è quanto è accaduto an
che a questa esposizione. La mo
stra infatti è timida per la mancan
za di un luogo adeguato per l'e
sposizione, per la carenza di risor
se economiche (in Italia è manca
to uno sponsor) e per il provincia
lismo burocratico > che .,;ha 
«frustrato» - cosi come ci ha confi
dato uno dei coordinatori - la vo
glia di fare degli organizzatori. 

~*»>f!*«**«,* <*,+• y,Hf^- ** ^ « -

LA F I N A N Z I A R I A E I CITTADINI . A s s e m b l e a d i b a t t i t o 
Giovedì 20 ottobre - ore 18,30 (via dei Glubbonari, 38) 

Sez. Pds Regola-Campitelli - Tel. 68803897 

La Finanziaria e II governo Berlusconi. Le proposte del Pds 

partecipa V i t t o r i o P a r o l a Senatore del Pds 

La politica del governo Berlusconi colpisce i più deboli. Partecipateli! 

informa 
FEDERAZIONE DI ROMA. Oggi 18 ottobre ore 17.00 c/o V piano della 
Direzione (Via delle Botteghe Oscure, 4) e domani 19 ottobre ore 17.00 
c/o Sala Stampa della Direzione, riunione del Comitato federale e della 
Commissione federale di garanzia. Odg.: «Misure straordinarie di inter
vento sulla situazione finanziarla della Federazione-. Partecipa Marcello 
Stefanini. (Sono disponibil i presso l'Ufficio Postale della Direzione i 
volantini sulla finanziaria). . . . . . . r ^ -
CONSIGLIO CITTADINO DEL LAVORO DI ROMA. Giovedì 27 ottobre 
ore 17,30 c/o Direzione Pds (via delle Botteghe Oscure, 4): "Il mondo 
del lavoro protagonista delle lotte dei democratici per il governo del 
Paese. I Consigl i del Lavoro nella nuova forma-part i to». Interviene: 
Gavino Angius della Segreteria Nazionale del Pds. 

U N I R E I DEMOCRATICI 

QUALE CASA PER I PROGRESSISTI? 
INCONTRO DIBATTITO CON 

ACHILLE OCCHETTO 

ALBANO LAZIALE - CINEMA FLORIDA 
GIOVEDÌ 20 OTTOBRE ORE 18 

Manager ia l i tà nella sanità: 
efficienza per il diritto alla salute 

Seminario pubblico 
Roma, 18-20 ottobre, ore 17-20 
Sala Fredda, via Buonarroti 12 

18 ottobre, ore 17 
Introduzlonm S. Natoli, responsa
bile regionale sanità Pds 
Relazioni: Cos'è e c o n » funziona 
una azienda produttrice di servizi 
dott. Riccardo Fatarella, direttore 
generale Usi F •••-. 
Azienda ed enti locali territoriali . 
don. .Pietro Barrerà, capo di gabi
netto del sindaco di Roma 
Il distretto nella azienda: produ
zione ed erogazione di prestazio
ni ,:••• ' ••>••!• v:-rz----:, • . .. 
Ivan ' Cavicchi, coord. responsabile 
sanità Cgll nazionale 
Dibattito . ' " ' • . : ' , 

20 ottobre, ore 17 
Introduzione: R. Trenna, respon
sabile sanità Pds Roma 
Relazioni: La legge 517 e l'azien
da Usi 
dott. Roberto Piccioli. Usi B 
L'azienda sanitaria ed il cittadino 

' Adele Grisendi, centro documenta
zione '"Il cittadino ritrovato", 
Ulversità di Slena 
Professionalità e nuovi contratti 
nella azienda 
Gianni Nigro. responsabile compar
to sanità Fp Òigil nazionale 

Dibattito '•• - ' " 

H a n n o ass i cu ra to la lo ro p r e s e n z a : M . A m a t i , M . Bar to lucc i , A . 

Bat tag l ia , L. C o s e n t i n o , V. T o l a , U . Cerr i 

Unione ragionalo 
Feoarazlono romana 

CONTRO 
IL CONDONO EDILIZIO 

Contro il condono edilizio per la LEGGE DI INIZIATIVA 
POPOLARE SUL RECUPERO E LA RIQUALIFICAZIO
NE URBANISTICA DEGLI INSEDIAMENTI ABUSIVI 
l'Unione Cittadini Democratici di Arano va e il 
Coordinamento dei Comitati di Quartiere di Stagni di 
Ostia, B 8 Madonnetta, Acilia Nord, La Pisan, La Storta, 
Boccea Km. 10-11-12, Acilia Centro Sud, Dragona, Piana 
del Sole, Cerquette Grandi, Casaletto di Giano, Macchia 
Palocco, Comitato Cittadino di Focene, Comitato per il 
diritto alla Casa di Isola Sacra, Casette Pater comunicano 
di aver già organizzato 10 tavoli per la raccolta delle firme 
in sostegno alla legge popolare raccogliendo 1349 ade
sioni. Per ulteriori informazioni telefonare ai numeri: 
6674253/6674727/52358023. 

Importante azienda nazionale leader nel settore 

pubblicitario operante nel campo dei quotidiani 

CERCA 
per la zona di Roma 

AGENTI 
Il candidato ideale ha una età massima di 25 anni, 

ha conseguito il diploma di scuola media superiore, 

ha spiccate capacità di relazione, molto entusiasmo 

e dinamismo. La società offre inquadramento 

Enasarco," anticipo provvigione mensile, valide 

strutture di supporto. 
Rivolgersi ore ufficio: Tel. 06/3578261, oppure scrivere casella Spi 
24/A - via Boezio 6 - 00192 Roma (escluse raccomandate e assicurate) 


